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Presentazione

Le difficoltà di carattere didattico dei professori di esegesi, specie se 
veterotestamentaristi, sono numerose: basti pensare al numero esiguo di 
ore di lezione a fronte della vastità della materia, oppure alla carenza di 
strumenti idonei, specie in lingua italiana, ai quali rinviare gli studenti più 
motivati. Se poi il docente, per le sue lezioni, vuole utilizzare i testi origi-
nali, gli ostacoli sono pressoché insormontabili: i corsi elementari di lingue 
bibliche (greco ed ebraico) raramente forniscono agli studenti una cono-
scenza della morfologia e della sintassi tali da permettere l’analisi dei brani 
di esegesi. Esistono, per la verità, specie per la lingua ebraica, alcuni stru-
menti che permetterebbero un tale lavoro: oltre alla grammatica del Gesenius, 
oggi si può ricorrere a quella più aggiornata del Joüon-Muraoka. Si tratta 
però di strumenti troppo complessi, difficilmente utilizzabili dallo studen-
te che ha frequentato un corso elementare di ebraico biblico. 

Il docente di esegesi, spesso, per venire incontro alle richieste degli stu-
denti, è costretto a “perdere tempo” nell’analisi morfologica e sintattica dei 
brani a scapito dell’esegesi vera e propria e del messaggio teologico conte-
nuto in essi. Quando lo studente è in grado di provvedere personalmente 
all’analisi del testo ebraico, il lavoro più specifico dell’esegeta (critica lette-
raria, struttura, esame delle figure retoriche, ecc.) risulta più proficuo per 
lo studente è più gratificante per il docente. 

La Guida all’approfondimento dell’ebraico biblico è un testo sperimentato sul 
campo: gli studenti che sono stati abituati a una certa ginnastica mentale 
acquisiscono una tecnica di analisi facilmente applicabile a qualunque bra-
no dell’AT. Mi auguro che coloro che hanno studiato sulla Guida allo studio 
dell’ebraico biblico trovino in questo sussidio un prezioso aiuto per l’appro-
fondimento della Parola di Dio. 

Mons. Ambrogio Spreafico
Roma, settembre 1999
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Premessa

Il presente volume costituisce la versione riveduta e aggiornata della 
Guida all’approfondimento dell’ebraico biblico uscita in prima edizione nel 1999. 
Esso rappresenta il proseguimento e l’approfondimento della grammatica 
di base esposta nella Guida allo studio dell’ebraico biblico (ripubblicata dalla 
casa editrice Claudiana nel 2018), che da più di trent’anni rappresenta una 
delle principali grammatiche elementari di riferimento in lingua italiana. 

L’impianto didattico originario viene mantenuto, così come le finalità 
dello strumento: offrire a chi abbia già assimilato le basi della grammatica 
ebraica un livello di analisi e comprensione della lingua più approfondito 
e consapevole. L’obiettivo è quello di condurre lo studente all’autonomia 
nell’analisi delle forme e delle strutture sintattiche e, di conseguenza, nell’in-
terpretazione del testo in lingua originale.

Nella prima sezione, attraverso l’Analisi di testi scelti, che includono 
anche parti in poesia arcaica come gli oracoli di Balaam contenuti in Num. 
22-24, si mettono in luce aspetti morfologici e sintattici di rilievo, fornendo 
tra parentesi e nelle note spiegazioni e riferimenti alle principali gramma-
tiche di consultazione. In questo modo, lo studente può trovare sufficienti 
informazioni nell’ambito dell’analisi e delle sue note, oppure scegliere di 
approfondire ulteriormente andando a consultare le opere citate. Rispetto 
all’edizione originaria, vengono presi in considerazione ulteriori lavori e 
grammatiche, usciti successivamente alla prima edizione. Ugualmente, non 
mancano riferimenti alle più recenti acquisizioni sull’ebraico di Qumran. 

Nella seconda sezione viene fornita un’Appendice grammaticale che 
approfondisce alcuni aspetti già trattati nella grammatica di base, come ad 
esempio questioni di fonetica e di morfologia di base, e presenta ex novo 
temi più complessi di morfologia, sintassi e linguistica del testo, corredan-
doli da opportuni riferimenti bibliografici per l’approfondimento indivi-
duale. 
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Guida all’approfondimento dell’ebraico biblico

Chiudono il volume un Approfondimento sulle possibilità, criticità e 
metodologie per la datazione dei testi biblici e una sezione contenente i 
Paradigmi della flessione dei nomi ebraici.

Per quanto riguarda il testo ebraico riportato nella grammatica, esso è 
tratto dall’edizione della BHS, il quale riproduce il TM del codice di Lenin-
grado B19A. Gli accenti masoretici sono omessi e menzionati nell’analisi 
soltanto in caso di influenza sulla morfologia del termine.

Un sincero ringraziamento è rivolto al prof. S. Bazyliński per il lavoro 
certosino di correzione delle bozze e al dott. A. Wiśniewski per il prezioso 
lavoro di preparazione del testo e dei caratteri ebraici e per la formattazione.
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Sigle ricorrenti e Bibliografia

BHRG = C.H.J. van der Merwe, J.A. Naudé, J.H. Kroeze, A Biblical Hebrew 
Reference Grammar, 2nd edition, London 2017.

BL = H. Bauer, P. Leander, Historische Grammatik der hebräischen Sprache, 
Hildesheim 1965.

Brock = C. Brockelmann, Hebräische Syntax, Neukirchen 1956.
DNSI = J. Hoftijzer, K. Jongeling, Dictionary of the North-West Semitic In-

scriptions, I-II, Leiden 1995.
Garr = W.R. Garr, Dialect Geography of Syria-Palestine, 1000-586 B.C.E., 

Philadelphia 1985.
Garbini, Durand 1994 = G. Garbini, O. Durand, Introduzione alle lingue se-

mitiche, Brescia 1994.
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Holmstedt = R.D. Holmstedt, The Relative Clause in Biblical Hebrew, Winona 
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IBHS = B.K. Waltke, M. O’Connor, An Introduction to Biblical Hebrew Syntax, 
Winona Lake 1990.

JM = P. Joüon, T. Muraoka, A Grammar of Biblical Hebrew, Roma 2006.
Joosten 1997 = J. Joosten, “The Indicative System of the Biblical Hebrew 
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Lancellotti = A. Lancellotti, Grammatica dell’ebraico biblico, Assisi 1996.
Lettinga = J.P. Lettinga, Grammaire de l’Hébreu Biblique, Leiden 1980.
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2020.
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Sivan 1997 = D. Sivan, A Grammar of the Ugaritic Language, Leiden 1997.
Williams = R.J. Williams, Hebrew Syntax. An Outline, Toronto 1988.
Zorell = F. Zorell, Lexicon hebraicum Veteris Testamenti, Roma 1984.
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1

Analisi di Genesi 1

v.1
 Appendice) .ית sost. femm. sing. con afformante רֵאשִׁית + .prep בְּ :בְּרֵאשִׁית

§ 6N.3c, Paradigma XII; JM § 88Mi; M § 41.5, 58.14)1 in principio 
creò2 (Guida § 43.3a ,ל"א verbo) .perfetto qal 3 sing. masch :בָּרָא

 § sost. di tipo qitāl (Appendice § 6Gb; § 8.2; IBHS § 7.4.3b; GK :אֱלֹהִים
125f; M § 37.2) con terminazione plur. ma con significato sing.3 Dio

 part. accus. (Appendice § 7A.5; JM § 103k; IBHS § 10.3a; GK § 117a) :אֵת
che non si traduce4.

 è da considerarsi in stato costrutto (JM § 129p; cfr. però anche la diversa רֵאשִׁית 1
interpretazione in JM § 137k). Esistono diversi esempi di sostantivi in stato costrutto 
seguiti direttamente da una frase (verbo + eventuali complementi) anziché da un altro 
sostantivo. Os. 1,2:‎  תְּחִלַּת דִּבֶּר־יְהוָה “inizio (del) parlò yhwh a Osea”; Lev. 7,35: זאֹת מִשְׁחַת 
 questa è la porzione di Aronne“ אַהֲרןֹ וּמִשְׁחַת בָּנָיו מֵאִשֵּׁי יְהוָה בְּיוֹם הִקְרִיב אֹתָם לְכַהֵן לַיהוָה
e dei suoi figli dai sacrifici-dono di yhwh nel giorno (del) li fece avvicinare per essere 
sacerdoti di yhwh”; I Sam. 25,15b: ּוְלאֹ הָכְלַמְנוּ וְלאֹ־פָקַדְנוּ מְאוּמָה כָּל־יְמֵי הִתְהַלַּכְנוּ אִתָּם בִּהְיוֹתֵנו 
-non siamo stati offesi e non siamo stati privi di nulla tutti i giorni (del) cam“ בַּשָּׂדֶה
minammo con loro durante la nostra permanenza nella campagna”; II Re 8,6: ‎הָשֵׁיב   
 falle restituire quanto“ אֶת־כָּל־אֲשֶׁר־לָהּ וְאֵת כָּל־תְּבוּאֹת הַשָּׂדֶה מִיּוֹם עָזְבָה אֶת־הָאָרֶץ וְעַד־עָתָּה
le appartiene e l’intera rendita del campo dal giorno in cui lasciò (lett. dal giorno del 
lasciò) il paese fino ad ora”. Holmstedt, 211, interpreta Gen. 1,1 e simili casi come un 
esempio di proposizione relativa asindetica (ossia senza particella relativizzante אֲשֶׁר) 
che segue direttamente il sost. in stato costrutto: “nel principio [stato costr.] (che) Dio 
creò”.

2 Per il problema della successione dei tempi di Gen. 1, cfr. Appendice § 14.1; JM § 
112c lo interpreta come un semplice passato remoto: “creò”. 

3 I verbi sono usati al singolare, cfr. Appendice § 8.2; nota che dopo אֱלֹהִים il TM pone 
una pausa (’atnaḥ) che non indica divisione nel testo (cfr. GK § 15b, nota 2).

4 L’uso di tale part. è raro in poesia (è assente per es. in Deut. 32,1-43 e in Es. 15, 2-18, 
cfr. GK § 117a).
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 che in italiano è (M § 58.18; IBHS § 7.3d) שָׁמַיִם art. + sost. plur.5 :הַשָּׁמַיִם
meglio tradurre con il singolare il cielo

-dopo l’art. di) אֶרֶץ art. + sost. femm. sing. segolato di tipo qatl :הָאָרֶץ
venta אָרֶץ) terra6 

v.2 
perf. qal 3 sing. femm. era7 :הָיְתָה

sost. masch. sing. stato assol. deserto :תֹהוּ
 ;copulativo (con qameṣ davanti a sillaba accentata, Guida § 11.3a וְ :וָבהֹוּ

cfr. anche JM § 104d: il qameṣ è causato dalla stretta connessione dei due 
termini tanto da formare “a group”) + sost. masch. sing. stato assol. vuoto8

 copulativo + sost. masch. sing. segolato di tipo qutl (Appendice וְ :וְחֹשֶׁךְ
§ 6D.1d; M § 34.4) stato assol. e la tenebra 

 (Guida § 17.2a, 20.3a) 9 פָּנִים prep. + sost. plur. in stato costrutto :עַל־פְּנֵי
sulla faccia, superficie

 sost. femm. sing. di tipo qitāl (Appendice § 6Gb; M § 37.2)10 :תְהוֹם
dell’abisso, caos primitivo

 copulativo+ sost. femm. sing. di tipo qūl (Appendice § 6B.2c; JM וְ :וְרוּחַ
§ 88Bf) stato costr. spirito, vento

 ,ptcp. piel sing. femm. forma segolata (Guida § 25.6c; JM § 50g :מְרַחֶפֶת
89g, 97Fb) da רָחַף “tremare, volare leggermente” aleggiava11

 sost. usato solo al plur. (la forma si può confondere con מַיִם + .art :הַמָּיִם
il duale, Guida § 17.2a, il qameṣ è giustificato dalla pausa, Guida § 9.3a; 
originariamente māy12 quindi di tipo qāl, in seguito ha subito la segolazione, 
M § 58.16) delle acque

5 Il vocabolo, nonostante la terminazione, che appare come quella del duale, è un 
sostantivo che si usa solo al plurale (plurale tantum, Appendice § 8.3; JM § 91f). Il vo-
cabolo usato solo al plur. è già attestato in ugaritico (ša-mu-ma), cfr. Sivan 1984, 109, 272.

6 Tale mutazione ha probabilmente una motivazione eufonica ed è indotta dalla 
vocale dell’art. (JM § 35f).

7 Per il valore di questo qatal cfr. quanto detto al v.1 per בָּרָא; cfr. GK § 141i: la frase, 
nonostante la presenza del verbo finito, “can scarcely be regarded as properly verbal 
clauses”.

8 I due vocaboli ּתֹהוּ וָבהֹו sono riconducibili ai segolati con radicale debole: la forma 
primitiva sarebbe rispettivamente tuhw e buhw (di tipo qutl); entrambi avrebbero subito 
la vocalizzazione della terza radicale (cfr. Appendice § 6D.2d3; JM § 88Cj; GK § 84c).

9 Si tratta di un plurale tantum (Appendice § 8.3).
10 Cfr. l’ugar. dei testi sillabici ta-a-ma-tu, Sivan 1997, 46, 68.
11 Il ptcp. indica prevalentemente l’aspetto durativo dell’azione (JM § 121c). Il suo 

valore temporale dipende dal contesto e può essere presente, futuro, o come in questo 
caso, passato (JM § 121d-f).

12 Cfr. l’ugar. mayu, Sivan 1997, 43.



17

1. Analisi di Genesi 1

v.3
 אָמַר invers. (Guida § 26.3) + imperf.13 qal 3 sing. masch. da וְ :וַיּאֹמֶר

(verbo פ"א, Guida § 34.2b) e disse14

 (Guida § 27.1b) הָיָה imperf. iuss. qal 3 sing. masch. (Guida § 25.3) da :יְהִי
sia

-sost. masch. sing. (probabilmente di tipo qull, derivato da ’urr di :אוֹר
ventato di tipo qāl, BL 455f'; M § 80.1d; Appendice § 6C.3) stato assol. luce

 invers. (Guida § 26.3) + imperf. qal 3 sing. masch. forma apocopata וְ :וַיְהִי
da הָיָה (Guida § 27.1b) e fu

v.4
 רָאָה invers. + imperf. qal 3 sing. masch. forma apocopata da וְ :וַיַּרְא

(verbo ל"ה, Guida § 45.1; la forma è uguale a quella hif.)15 e vide
 art. con qameṣ + sost. (probabilmente di tipo qull, diventato di :הָאוֹר 

tipo qāl, cfr. v.3) masch. sing. stato assol. la luce16

 part. dichiarativa (= ὅτι dichiarativo) + aggett. sing. masch. di :כִּי־טוֹב
tipo qāl (Appendice § 6B.2a; JM § 88Bd17; M § 33.3b) che (era) buona18

 al qal) בָדַל invers. + imperf. hif. (Guida § 32.3) 3 sing. masch. da וְ :וַיַּבְדֵּל
non è usato) e separò (oppure fece separazione)

 sost. di tipo qatl con radicale debole ,(distanza =) בַּיִן stato costr. di :בֵּין
(Appendice § 6D.2b-c; M § 34.2a) usato come preposizione → tra19

v.5
 § Guida ,ל"א verbo) קָרָא invers. + imperf. qal 3 sing. masch. da וְ :וַיִּקְרָא

43.3a) chiamò
sost. masch. sing. (M § 58.19)20 giorno :יוֹם

13 Per quanto sia comune definire “ְו invers. + imperf.” questa forma verbale chia-
mata anche “wayyiqtol” (e così si procederà anche in questa grammatica, in tutte le ricor-
renze della forma), si veda la discussione storica al riguardo in Appendice § 10.a (e nota).

14 La vocale della prima sillaba del verbo è frutto di una complessa evoluzione: da 
un originario ya’muru (in cui l’alef è diventato quiescente) → yā’mur → yo’mur (la ā 
lunga di regola si trasforma in ḥolem, Appendice § 3.4.1; JM § 6i; Lancellotti § 17.2); la 
vocale della seconda sillaba si deve al fenomeno della dissimilazione: si cerca di evitare 
il susseguirsi di vocali dello stesso colore (JM § 29h; Lancellotti § 84).

15 È la forma narrativa del verbo all’imperf. 3 sing. masch. All’imperf. 3 sing. femm. 
è וַתֵּרֶא e alla 1 sing. וָאֵרֶא; la forma iussiva יֵרֶא (JM § 79i).

16 Si pone l’articolo davanti a un nome comune menzionato in precedenza (Appen-
dice § 4.3).

17 L’autore esprime qualche riserva (“probably”) che si estende a tutta la classe dei 
nomi di tipo qāl per la difficoltà di stabilire l’origine della ō (cfr. Appendice § 3.7).

18 Con i verbi di percezione (vedere, conoscere, sentire, ecc.) spesso il soggetto della 
proposizione dipendente viene anticipato; nel nostro caso bisogna tradurre “e Dio vide 
che la luce era buona”, cfr. JM § 157d.

19 Come preposizione prende i suff. nel seguente modo: בֵּינֵיכֶם ,בֵּינֵינוּ ,בֵּינוֺ ,בֵּינְךָ ,בֵּינִי, 
cfr. JM § 103n.

20 La forma attuale è il risultato di una contrazione da un originario yawmu (M § 58.19). 
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 sost. segolato חֹשֶׁךְ + (la vocale è dell’art. eliso) לְ + copulativo וְ :וְלַחֹשֶׁךְ
di tipo qutl (Appendice § 6D.1d) e la tenebra (alla lett. alla tenebra)

chiamò (Guida § 43. 3a ,ל"א verbo) 21 קָרָא perf. qal 3 sing. masch. da :קָרָא
 ָה +) di tipo qatl (BL 457o') con rad. debole לַיִל .sost. masch. sing :לָיְלָה

parag., per esprimere un accus. temporale, cfr. Appendice § 7A.3; e allun-
gamento della prima vocale per la pausa, Guida § 9.3b, plur. ֺלֵילות, notare 
la terminazione femm., Guida § 17.1b) notte

 invers. (Guida § 26.3) + imperf. qal 3 sing. masch. forma apocopata וְ :וַיְהִי
da הָיָה (Guida § 27.1b) e fu

sost. masch. sing. segolato qatl (Guida § 23.3a) stato assol. sera :עֶרֶב
 .sost. masch. sing. segolato qutl (Appendice § 6D.1d) stato assol :בקֶֹר

mattino 
 § num. card. (Guida § 47) che assume valore di num. ord. (IBHS :אֶחָד

15.2.1a) uno (oppure, primo)

v.6
 verbo) אָמַר invers. (Guida § 26.3) + imperf. qal 3 sing. masch. da וְ :וַיּאֹמֶר

 Guida § 34. 2b) e disse22 ,פ"א
sia (Guida § 27.1b) הָיָה imperf. iuss. (Guida § 25.3) da :יְהִי
 sost. masch. sing. di tipo qatīl (Appendice § 6Gd; M § 37.4, 48.1ab) :רָקִיעַ

firmamento
 § prep. + sost. masch. sing. di tipo qatl (Appendice § 6D.2b-c; M בְ :בְּתוֹךְ

tra = בְּ unito a 23 תּוךְֺ .la parte mediana”, stato costr“ תָוֶךְ (34.2
che faccia separazione בָדַל ptcp. hif. sing. masch. (Guida § 32.4) da :מַבְדִּיל

v.7
 verbo) עָשָׂה invers. + imperf. qal 3 sing. masch. forma apocopata da וְ :וַיַּעַשׂ

Guida § 45.2b) e fece ,ל"ה
separò בָּדַל invers. + imperf. hif. (Guida § 32.3) 3 sing. masch. da וְ :וַיַּבְדֵּל
part. relat. (Guida § 14; Appendice § 9) che :אֲשֶׁר
prep. da sotto תַּחַת + .prep מִן :מִתַּחַת
prep. da sopra עַל + .prep מִן :מֵעַל
cfr. v.3 :וַיְהִי
avv. così :כֵן

v.8
 § Guida ,ל"א verbo) קָרָא invers. + imperf. qal 3 sing. masch. da וְ :וַיִּקְרָא

43.3a) e chiamò
num. ord. (Guida § 47.2a) secondo :שֵׁנִי 

21 Per la successione dei tempi del verbo cfr. Appendice § 14.2; Niccacci, Syntax, § 49; 
probabilmente il perfetto contiene anche una sfumatura di contrapposizione (JM § 118f). 

22 Per la vocalizzazione, cfr. v.3.
23 Il vocabolo subisce la contrazione del dittongo aw (Appendice § 3.4C.1b).
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v.9
 Guida ,24 פ"א verbo) אָמַר invers. + imperf. qal 3 sing. masch. da וְ :וַיּאֹמֶר

§ 34.2b) e disse
 imperf. nif. (Guida § 30.1a) 3 plur. masch. (l’imperfetto talvolta viene :יִקָּווּ

usato per esprimere un comando; in tal caso ha valore iussivo, Guida § 25.3) 
da קָוָה (verbo ל"ה, Guida § 44.4) si raccolgano

prep. da sotto תַּחַת + prep. (Guida § 11.4a) מִן :מִתַּחַת
 con קוּם prep. verso + sost. masch. sing. derivato dalla radice אֶל :אֶל־מָקוֹם

la preformante מ (Appendice § 6M.d1; JM § 88Le) in un luogo
 Guida ,ל"ה verbo) רָאָה copulativo + imperf. nif. 3 sing. femm. da וְ :וְתֵרָאֶה

§ 44 + Paradigma XIII) con 1 gutt. (Guida § 30.2a3) appaia (lett. sia vista)
 art. + sost. femm. sing. di tipo qattal (Appendice § 6Ha25: del :הַיַּבָּשָׁה

vocabolo è attestata anche la forma segolata יַבֶּשֶׁת che non è lo stato costr. 
di יַבָּשָׁה, JM § 88Ha, 89g) la terra arida

v.10
.prep לְ + .copulat וְ :וּלְמִקְוֵה  + sost. masch. sing. מִקְוֶה di tipo miqtal 

(derivato dalla radice קָוָה con la preformante מ, Appendice § 6M.d1; GK § 
85h; JM § 88Lf; BL 588l in stato costr. alla raccolta

 mare”, il dageš è“ יָם sost. di tipo qall (Appendice § 6C.1) plur. (da :יַמִּים
causato dalla radice primitiva ימם, JM § 96 An) mari

 verbo) 26 קוּם invers. + imperf. qal 3 sing. masch. forma apocopata da וְ :וַיַּרְא
Guida § 45.1) e vide ,ל"ה

v.11
-imperf. hif. 3 sing. femm. (Guida § 32.3; l’imperfetto talvolta vi :תַּדְשֵׁא

ene usato per esprimere un comando; in tal caso ha valore iussivo, Guida 
§ 25.3) da דָּשָׁא (verbo ל"א Guida § 43, il ṣere è causato dalla forma iussiva, 
Guida § 25.3a) produca

 sost. masch. sing. segolato di tipo qatl (cfr. però JM § 88Ch: forse :דֶּשֶׁא 
in origine era di tipo qitl) in stato assol. (Appendice § 6D.1b) vegetazione

 § sost. masch. sing. segolato di tipo qitl in stato assol. (Appendice :עֵשֶׂב
6D.1c) erba

 facente (”seminare“ =) זָרַע ptcp. hif. sing. masch. (Guida § 32.4) da :מַזְרִיעַ
seme

sost. masch. sing. segolato in stato assol. (Appendice § 6D.1e) seme :זֶרַע 
 sost. masch. sing. tipo qil (Appendice § 6B.b; JM § 88Bb) stato costrutto :עֵץ

albero
 sost. masch. sing. segolato con radicale debole di tipo qitl (Appendice :פְּרִי 

§ 6D.2d.4; M § 52.4b; JM § 88Ch) di frutto

24 Per la vocalizzazione, cfr. v.3.
25 Invece per BL 477zβ sost. di tipo gattalat.
26 Cfr. v.4.
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 fare”, verbo“ =) עָשָׂה ptcp. att. qal sing. masch. (Guida § 25.6) da :עשֶֹׂה 
Guida § 45.1 + Paradigma XIII) facente ,ל"ה

 § prep. + sost. masch. sing. di tipo qīl (Appendice § 6B.2b; JM לְ :לְמִינוֹ 
88Be; BL 452p) מִין specie + suff. 3 sing. masch. (Guida § 21.2a) secondo27 la 
sua specie. 

 
v.12
 verbo) יָצָא invers. + imperf. hif. 3 sing. femm. (Guida § 32.3) da וְ :וַתּוֹצֵא

particolarmente irregolare ל"א + פ"ו, JM § 75g, 78j) fece uscire 
 prep. + sost. di tipo qīl (Appendice § 6B.2b; JM § 88Be; BL 452p) לְ :לְמִינֵהוּ 

masch. sing. מִין specie + suff. 3 sing. masch. (Guida § 21.2a) secondo la specie sua

v.13
num. ord. (Guida § 47.2a) terzo :שְׁלִישִׁי

v.14
cfr. v.3 siano (lett. sia) :יְהִי
-Ap) מ sost. con la preformante מָאורֺ sost. plur. stato costr. da :מְאֹרתֹ

pendice § 6M.4.1; JM § 88Le) astri28

 .prep. (Guida § 25.5a + Appendice § 12.2b) + inf. costr. hif לְ :לְהַבְדִּיל
(Guida § 32.1) da בָּדַל per separare

 invers. + perf. qal 3 plur. con valore iussivo; tale significato viene וְ :וְהָיוּ
causato da יְהִי che precede (cfr. GK § 112q) e siano29

 prep. + sost. masch. plur. (nota la finale dei plur. femm., Guida לְ :לְאֹתֹת
§ 17.1b) da ֺאות sost. di tipo qāl30 segni

 da un מ prep. + sost. masch. con preformante לְ + copulativo וְ :וּלְמוֹעֲדִים
originario maw‘id (Appendice § 6M.4.1; BL 492uζ) plur. מועֵֺד tempo fissato, festa

 יוֹם prep. + sost. masch. plur. in stato assol. da לְ + copulativo וְ :וּלְיָמִים
(Guida § 22)31 e per i giorni

 copulativo + sost. femm. tipo qal (Appendice § 6B.1; JM § 88Ba; M וְ :וְשָׁנִים
§ 33.3a) plur. da שָנָה (la finale però è dei nomi masch., Guida § 17.1a) gli anni

27 Per ְל   = “secondo...”, cfr. JM § 133d; Williams, 274.
28 Il verbo al singolare seguito dal soggetto al plur. è abbastanza frequente (GK § 

145o) quando il verbo è posto prima.
29 Il perf. invers. o we-qatal viene usato nel discorso narrativo dopo uno iussivo, op-

pure un coort. oppure un imperativo (Appendice § 14.2b; Niccacci 1986, § 60: il we-qatal 
“è il tempo fondamentale per comunicare un ordine/istruzione; ma esso non è mai in-
iziale”; dubito tuttavia che tali forme inverse abbiano solo valore di futuro; qui ha 
senza dubbio un valore iussivo e in pratica continua lo iussivo (יְהִי).

30 Secondo GK § 95n sarebbe il risultato di una contrazione: ’ayat, ’awayat dalla radice 
’awh; in tal caso originariamente sarebbe di tipo qatal, cfr. però HAL 26, che non propone 
alcuna etimologia. Per la contrazione dei dittonghi aw e ay, cfr. Appendice § 3.4C.1.

31 Per la forma originaria, cfr. v.5.


